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Partenza: ore 6:45 Piazzale Eurospar -  ore 7:00  Dignano 

Grado di difficoltà: EAI
Dislivelli e tempi:
               400 m ore 3.30

               400 m ore 2.30             totale ore    6:00
Cartografia: Tabacco n. 12

Attrezzatura:da trekking  invernale con ciaspe (portare anche i ramponcini)

Coordinatori: Del Pino Gianni                      cell.  3492533821                    
                         Masotti Genny                       cell.  3485945797   
                         Sede                                         cell.  3311378947
Contributo carburante: €  9
Descrizione sommario del percorso:
Arrivati a Piancavallo seguiamo via Collalto e lasciamo le auto al parcheggio del fondo a pagamento.

Dal parcheggio si continua a piedi ancora per un breve tratto sulla strada asfaltata di via Collalto, fino all’incrocio con via Capitano Maset. Sulla sinistra della strada, nei pressi di una cabina della corrente elettrica, si trova l’inizio della “Passeggiata delle Malghe” (tabella - 1.327 m.). La traccia si inoltra in un boschetto di cedui e con una breve salita si porta nei pressi dell’arrivo della sciovia Collalto (dismessa-2015) si prosegue in falsopiano traversando il Colle delle Lastre, all’interno di un rado bosco di faggi, con belle visioni verso il monte Cavallo. Una breve salita conduce alla panoramica sella tra il Colle delle Lastre ed il Col Spizzat (piccolo capitello con Madonnina) alla quota di 1.353 metri, da dove per la prima volta si apre la vista sulla pianura. Se la giornata è limpida, si possono osservare i riflessi del Mar Adriatico. Una breve discesa conduce alla casera Caseratte 1.349 m. Da qui si prende la strada forestale sentiero (CAI 985) che attraversa una grande radura, contorna la base del fianco sudorientale del Col Spizzat, ed entra nell’ampio catino della casera Valfredda. Tralasciando le tracce che conducono alla casera, si continua sulla sinistra, con una breve serpentina che sale verso una piccola sella. Lungo la facile ascesa si può ammirare ancora lo splendido panorama sulla pianura pordenonese. Raggiunta l’insellatura dove convergono diverse tracce (cartelli), si prosegue sempre sul sentiero (CAI 985) e si attraversa un’altra splendida prateria ricoperta di mughi. Bella vista a meridione verso la Pala Fontana e Cima Castelat.











segue
 In leggera discesa si raggiunge il bivio con il sentiero (CAI 988). Si segue quest’ultimo, sulla destra, che con una modesta salita conduce alla spettacolare forcella di Giais 1.442 m. contrassegnata da un Crocefisso con altarino. Impressionante il panorama verso la pianura sottostante, milletrecento metri più in basso (Aviano si trova ad un’altitudine di 159 m. s.l.m.). 

Ritornare indietro fino all’incrocio e proseguire a destra per sentiero fino ai ruderi della Casera dietro Ciastelat 1480 m dove pranzeremo. 

 DISCESA – Si ritorna indietro ripercorrendo tutta la traccia seguita in salita, fino all’incrocio dei sentieri (CAI 985-971). L’itinerario continua, con la carrareccia (CAI 971),e subito dopo  prendiamo la carrareccia a sinistra pressoché pianeggiante, attraverso le praterie ed i boschi della località chiamata Le Ronciade, fino a raggiungere nuovamente il primo bivio incontrato alla mattinata, nei pressi del Colle delle Lastre. Infine si scende per il pendio della pista dismessa “Collalto” e si rienta al parcheggio traversando il Campo scuola Nevelandia vicino alla Casa del fondista Roncjade. 

In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b)  Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione:  19  MARZO 2017

ANELLO DI PINZANO AL TAGLIAMENTO
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


5 Marzo 2017
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